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Il  Rapporto sullo  "Stato della sicurezza alimentare e 
della nutrizione mondiale" 2022 indica che:
• 828 milioni di persone in condizioni di fame;
• 2,3 miliardi di persone insicure dal punto di vista 

alimentare, 
• quasi 3,1 miliardi non possono permettersi una dieta 

sana.
Secondo il CFS l'insicurezza alimentare non è «solo una 
questione di fame», ma ci sono anche carenze di 
micronutrienti, sovrappeso e obesità. 
Inoltre, le diete sane non sono accessibili a più di 3 
miliardi di persone. 
La cattiva alimentazione contribuisce a quasi il 45% 
delle morti nei bambini di età inferiore ai cinque anni.
La sicurezza alimentare guarda anche alla disponibilità, 
all'accesso, all'utilizzo e alla stabilità. 



Osservatorio	Insicurezza	e	Povertà	Alimentare



Osservatorio	Insicurezza	e	Povertà	Alimentare



Osservatorio	Insicurezza	e	Povertà	Alimentare



Osservatorio	Insicurezza	e	Povertà	Alimentare

So bene quanti italiani affrontano questi mesi con grandi preoccupazioni.
L’inflazione, i costi dell’energia, le difficoltà di tante famiglie e imprese,
l’aumento della povertà e del bisogno.
…
Le differenze legate a fattori sociali, economici, organizzativi, sanitari tra i
diversi territori del nostro Paese – tra Nord e Meridione, per le isole minori,
per le zone interne - creano ingiustizie, feriscono il diritto all’uguaglianza.
Ci guida ancora la Costituzione, laddove prescrive che la Repubblica deve
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che ledono i diritti
delle persone, la loro piena realizzazione. Senza distinzioni.

SERGIO MATTARELLA
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Collegamento all’Osservatorio: (https://www.cursa.it/project/progetto-osservatorio-sullinsicurezza-alimentare-nella-citta-metropolitana-di-
roma-capitale-2022/ ed al Booklet:  https://www.cittametropolitanaroma.it/notizia/e-disponibile-il-primo-report-delle-attivita-
dellosservatorio-sullinsicurezza-alimentare/

https://www.cursa.it/project/progetto-osservatorio-sullinsicurezza-alimentare-nella-citta-metropolitana-di-roma-capitale-2022/
https://www.cittametropolitanaroma.it/notizia/e-disponibile-il-primo-report-delle-attivita-dellosservatorio-sullinsicurezza-alimentare/
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ACLI, ActionAid, Banco Alimentare Lazio, Banco Alimentare Roma, Binario95, Caritas Roma, Centro Astalli, 
Comunità di Sant'Egidio, Croce Rossa Roma, Emergency, Equoevento, Fondazione Banco Alimentare, Genima, 
Gruppi di Acquisto condominiali RESS, Gruppi Volontariato Vincenziano, LegaCoop Lazio, Movi Lazio, Nonna 
Roma, RECUP Roma, Refoodgees, Regusto, Save The Children, Slow Food Roma, Società San Vincenzo de 
Paoli.

Ringraziamenti: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura per la collaborazione ed i dati forniti; i Comuni dell’area 
metropolitana di Roma Capitale; Lega Coop Lazio per i dati forniti. 

Il Gruppo di lavoro dell’Osservatorio è costituito da: Davide Marino (CURSA, Università del Molise), Francesca 
Benedetta Felici (CURSA, Università del Molise), Laura Prota (American University of Rome), Daniela Bernaschi
(Università di Firenze), Laura Di Renzo (Università Tor Vergata), Francesca Curcio (Università del Molise), 
Angela Cimini (Università La Sapienza), Daniel Torella, Lorenzo Caputo.  Il dataset delle famiglie: Riccardo 
Scarpa (Università di Verona),Pierluigi Carlà. Emilia Cubero Dudinskaya (Università Politecnica delle Marche).
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Linee di ricerca e di azione:

1.Monitorare la composizione dei consumi alimentari e i comportamenti di acquisto 
per valutare l’adeguatezza nutrizionale delle diete;
2.Mappare l’insicurezza alimentare e la povertà alimentare a Roma Metropolitana;
3.Monitorare l’accessibilità ad una dieta sana (IAE);
4.Rilievo del FIES (Food Insecurity Experience Scale);
5.Analisi dello spreco alimentare delle famiglie
6.Ricostruire e quantificare la «filiera della solidarietà», con l’analisi dei fondi 
pubblici indirizzati al sistema dell’assistenza alimentare e del lavoro delle 
Associazioni del terzo settore (Network Analysis);
7.La creazione di un Tavolo Partecipativo con le Associazioni del Terzo Settore 
anche a fini propositivi (Contribuire a delineare politiche di contrasto).
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• Rendere stabile l’OIPA della Città metropolitana di Roma Capitale nel contesto del Piano 

Strategico Metropolitano;

• Sviluppare la collaborazione con i Comuni;

• Proporre soluzioni, migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’intervento pubblico;

• Sviluppare la collaborazione con altri contesti urbani (Bologna, Torino, Milano) per 

sviluppare un Osservatorio a livello Nazionale (anche nel contesto dell’Osservatorio sulle 

Politiche locali del Cibo della Rete Italiana);

• Incrementare la collaborazione con ASVIS (Goal 2 e Goal 11);

• Incrementare la Rete con altri ricercatori (Torino, Milano, Padova, Lucca, …).
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L’Insicurezza Alimentare come problema di 
Accesso sicuro e garantito al cibo 

Daniela Bernaschi (Università degli Studi di Firenze)
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Crisi socio-economica e Insicurezza Alimentare 

Covid-19 - Crisi Socio-Economica - Guerra in Ucraina - Impatto su consumi e Insicurezza Alimentare 

Cibo= termometro della salute del Pianeta e delle Diseguaglianze Sociali 

Multidimensionalità Sicurezza Alimentare = “Accesso Economico, Fisico e Solidale al cibo” +  

Percezione dell’Insicurezza Alimentare (Food Insecurity Experience Scale -FIES-, FAO)  
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Insicurezza Alimentare 

2020, EU, 8,6% in situazione di deprivazione alimentare (AROPE, Eurostat, 2021) 
2020, in Italia, 21,9% a rischio povertà ed esclusione sociale e 9,9%  deprivazione alimentare 

Difficoltà economiche = comprimere la spesa in quantità e qualità 

Dieta di Qualità= dieta sana, bilanciata, diversificata e nutriente (FAO, 2020; CREA, 2018; EAT-LANCET, 
2019) 
Compatibilità tra diete sane e diete con bassa impronta ecologica (esempio:  doppia piramide 
elaborata da Barilla Center for Food and Nutrition, 2021; o la dieta elaborata da EAT-Lancet, 2019, che 
raddoppia i consumi di frutta, verdura e legumi, mentre dimezza quelli di zuccheri e carni rosse)
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Misurare l’Insicurezza Alimentare:  
Indice di Accessibilità Economica a una dieta Sana e Sostenibile 

1)Linee Guida del CREA (2018) per una sana alimentazione

2)Costo della dieta in diversi canali distributivi

3)Costruzione dell’Indice
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Misurare l’Insicurezza Alimentare:  

Indice di Accessibilità Economica a una dieta Sana e Sostenibile (1) 
1)Linee Guida del CREA (2018) per una sana alimentazione. Piano alimentare per una famiglia di 4 persone (due adulti- 
due bambini)
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Misurare l’Insicurezza Alimentare:  
Indice di Accessibilità Economica a una dieta Sana e Sostenibile (2) 

2) Costo della dieta in diversi canali distributivi
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Misurare l’Insicurezza Alimentare:  
Indice di Accessibilità Economica (IAE) a una dieta Sana e Sostenibile (3) 

3) Costruzione dell’Indice di Accessibilità: 

Calcolo dell’indice di accessibilità che consiste nel rapporto tra l’incidenza della spesa alimentare (media-mensile) sul 
totale dei consumi, con l’incidenza della spesa per una dieta “sostenibile e sana” sul reddito dichiarato

L’indice di accessibilità, quindi, misura la distanza tra l'incidenza reale della spesa per una dieta sana rispetto ai 
valori medi. Tanto maggiore è la distanza tra questi due valori tanto maggiore sarà la difficoltà di accedere a 
una dieta sana e sostenibile. 
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Mappare l’Insicurezza Alimentare 
Accessibilità “molto alta” -contrassegnate dal 
colore ‘blu’- in cui le persone guadagnano il 
21% in più rispetto; “Zone critiche” (rosso 
scuro), in cui gli abitanti dovrebbero integrare il 
loro reddito del + 115% per avere 
un’alimentazione di qualità e sostenibile. 

Quattro ‘zone critiche’: Poli, Capranica 
Prenestina, Percile, Vallepietra. Nel Comune di 
Roma, le ‘zone critiche’ sono i Municipi: V; VI; 
VII. Accessibilità “alta” nei Municipi: I; VIII; XII; 
XV. Accessibilità “molto alta” è il II.	 	 	
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Accessibilità: Discount Accessibilità: Label GDO Accessibilità: Prodotti di marca nella GDO

DISCOUNT: Accessibilità molto bassa


Municipi: V, VI e VII.



Osservatorio	Insicurezza	e	Povertà	Alimentare

La variazione dell’accessibilità economica nel corso di due misurazioni dei prezzi: giugno e novembre 2021. 

Prezzi e Accessibilità Economica
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Accessibilità: BIO GDO Accessibilità: Label GDO Accessibilità: BIO negozi specializzati

La spesa biologica presso la GDO risulta ‘relativamente’ più accessibile rispetto al “bio discount” e al “bio 
specializzato”; le aree che presentano accessibilità “alta” e “parziale” si concentrano nel Comune di Roma
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Accessibilità: BIO GDO Accessibilità: BIO negozi specializzati

Accessibilità fisica al cibo: zone a rischio desertificazione
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Accessibilità solidale al cibo: la filiera della Solidarietà
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Il questionario FIES e la percezione dell’insicurezza alimentare 

•Campione di 160 intervistati

•8 domande sulla percezione dell’insicurezza: “Durante gli ultimi 12 mesi, c'è stato un 
momento in cui, per mancanza di denaro o di altre risorse, si è preoccupato di non avere 
abbastanza cibo da mangiare?”

•La ricerca considera i Municipi del Comune di Roma distinguendoli (Lelo et al. 2021) a 
seconda del loro Indice di Sviluppo Umano “basso; medio; medio-alto; alto”, mentre gli 
altri comuni sono raggruppati nella categoria “Cintura e Intermedio”.


Dalla ricerca emergono due aspetti rilevanti: 

distribuzione spaziale del campione a seconda della propria natura sociale: coppie 
(41,3%) e i single (32.1%) vivono prevalentemente nei municipi con Indice di Sviluppo 
Umano “medio”; le coppie con figli maggiorenni (32%) nei municipi con Indice “medio-
alto”; le coppie con minori nei comuni “Cintura” (47%); mentre i genitori single (32,1%) nei 
municipi con Indice “basso”. 
le categorie di intervistati che mostrano una percezione più critica di insicurezza 
alimentare sono i genitori single e i single.
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L’insicurezza come problema nutrizionale 

Prof.ssa Laura Di Renzo
Direttrice della Scuola di Specializzazione in Scienza dell’Alimentazione

Università degli studi di Roma Tor Vergata

Dott.ssa Giulia Frank
Dipartimento in Biomedicina e prevenzione
Università degli studi di Roma Tor Vergata
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Lo studio condotto sui dati della COOP relativi al triennio 2019-2021 su un campione di circa 6000 utenti
è focalizzato all’elaborazione di un indice di Conformità di Adeguatezza Mediterraneità (CAM), per
poter comprendere l’orientamento alimentare dei consumatori rispetto alla Dieta Mediterranea. Sono
state quindi analizzate le scelte di acquisto delle diverse categorie alimentari degli utenti.
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Filiera pubblica e reti private: il sistema dell’aiuto a scala metropolitana

Laura Prota (American University of Rome)
Francesca Felici (CURSA)



Il Sistema 
dell’aiuto
alimentare
a Roma 

Il Sistema AGEA

• OPC 
• OPT 
• Le aziende
• I prodotti
• Intervista e 

DATI AGEA

Oltre AGEA

• Onlus
• Aziende
• Donazioni

• Questionari
• Networks

La Legge Gadda

• Aziende
• Onlus
• Supermercati

• Interviste
• Tavolo





OPC in Lazio e 
OPT ad esse
affiliate

(Dati AGEA, 2022) 

OPC OPT associate 
ASS. BANCO ALIMENTARE ROMA 273
ASS. SEMPRE INSIEME PER LA PACE ONLUS 15
BANCO ALIMENTARE DEL LAZIO ONLUS 257
BANCO DELLE OPERE DI CARITA` 8
BANCO DELLE OPERE DI CARITA` - LAZIO 2
BANCO DELLE OPERE DI CARITA` -ROMA-ETS 13
C.R.I. COMITATO LOCALE DI CIVITAVECCHIA 5
C.R.I. COMITATO LOCALE SABATINO 3
C.R.I. COMITATO PROVINCIALE DI RIETI 1
CARITAS DIOCESANA DI PALESTRINA 22
CARITAS DIOCESANA DI PORTO SANTA RUFINA 16
CARITAS DIOCESANA DI ROMA 20
CARITAS DIOCESANA DI TIVOLI 1
CARITAS DIOCESANA DI VELLETRI - SEGNI 11
COMUNITA` DI SANT`EGIDIO 1
Totale complessivo 648



Prodotti
acquistati
nel 2022 
FEAD + FN

Una lista di prodotti viene stilata 
basandosi sulle domande inserite 
dale OPC nel SIAN 

L’AGEA apre delle gare d’appalto
competitive aperte ad aziende
Italiane e straniere

L’AGEA fissa e controlla i parametri 
di qualità e di quantità dei singoli 
prodotti. 

Prodotto Quantità Unità  
Biscotti frollini da 250/350 gr. 2.689 Q.li 
Biscotti per l`infanzia 250/350 gr. 840 Q.li 
Caffè Macinato 2.483 Q.li 
Carne in scatola da 180/220 gr. 1.138 Q.li 
Confettura extra di frutta in barattoli di vetro da 300/400  433.486 Q.li 
Formaggio da Tavola 1.311 Q.li 
Formaggio Pecorino DOP da 250/350 gr. 2 Q.li 
Formaggio tipo grana (60% Grana P. e 50% Parmigiano R. dop) 1.123 Q.li 
Latte UHT da 1 L 887.102 L 
Legumi in scatola da 400 gr. 4.544 Q.li 
Macedonia di frutta 985 Q.li 
Olio di semi di girasole da 1 L 71.970 L 
Passata di pomodoro 1.872 Q.li 
Pasta da 500 gr. 3.131 Q.li 
Pastina per infanzia 444 Q.li 
Polpa di pomodoro in scatola da 400 gr. 5.730 Q.li 
Preparati per risotti (alle verdure, ai funghi, ecc.) 313 Q.li 
Riso da 1 kg 3.821 Q.li 
Salumi DOP e/o IGP 223 Q.li 
Spezzatino di carne con fagioli/piselli da 420 gr. 628 Q.li 
Succo di frutta in brick da 200 ml 149.991 L 
Tonno in scatola 1.160 Q.li 
Zucchero da 1 kg 2.824 Q.li 

Nel 2022 – 110 
gare d’appalto
per un totale di 
330 contratti



I beneficiari degli aiuti alimentari FEAD e FN nel 2022

Dati AGEA, 2022 FEAD + FN

Tipo intervento
Numero 
Interventi 

Consegna domiciliare 92
Emporio sociale 20
Mensa 84
Pacchi 574
Unita' di strada 87

Totale complessivo 857

Tipo intervento Continuativi Saltuari
Totale
Assisiti

Consegna domiciliare 5.662 0 5.662
Emporio sociale 10.195 0 10.195

Mensa 0 8.373 8.373

Pacchi 145.760 30.784 176.544

Unita' di strada 0 31.356 31.356

Totale complessivo 161.617 70.513 232.130



OLTRE AGEA: IL SISTEMA DELLE DONAZIONI



Metodologia

L' Analisi delle Reti Sociali (Social Network Analysis): un metodo statistico per lo studio sistematico

dei legami che intercorrono tra soggetti in un sistema. Possiamo ricostruire la rete sul territorio.
• I nodi: le organizzazioni
• I legami

o Flusso di cibo
oCollaborazione a progetti

• Le Collaborazioni sono la forza di questo sistema, le aree in
cui sono più presenti, il sistema è più efficace;

• Attraverso la georeferenziazione si può capire dove è
presente una rete più fitta di associazioni, così da
destinare finanziamenti alle aree in cui la rete appare più
fragile.



Raccolta dei dati

Questionario a 12 Associazioni che compongono il nostro Tavolo di Lavoro Partecipativo dell’Osservatorio, in cui
è stato chiesto:

• Da chi ricevono il cibo e quanto;

• A chi donano il cibo e quanto;

• I legami di collaborazioni a progetti con altre organizzazioni.



AGEA + Sistema di Donazioni

Leggenda nodi:

Leggenda legami:



• Associazioni hanno diversa modalità di raccogliere i dati (ad esempio, alcuni sono più precisi e dettagliati di altri)
• Il network è limitato alle organizzazioni rispondenti (nessun utilizzo di Big Data)--> continuare la racconta dati

La rete delle associazioni



Conclusioni

• Al momento la rete dell’aiuto alimentare è vista come una semplice 
affiliazione OPC-OPT 
• Abbiamo visto che c’è, invece, un grande coordinamento sul territorio

che va ben oltre il sistema di AGEA. 
• L’analisi di rete ci permetterebbe di:
• Capire la posizione che ciascuna organizzazione ha nella rete; 
• Sviluppare un sistema integrato di logistica per una catena del freddo 
• Rafforzare le collaborazioni sul territorio per offrire non solo cibo, ma un 

sistema olistico capace di stimolare innovazioni a livello industriale e 
territoriale



Cosa vuol dire studiare i sistemi come reti? 

• I nodi à OPT / OPC / ONLUS …
• I legami

o Flusso di cibo
o Collaborazione a progetti

• In una rete, la posizione può
determinare un vantaggio
strutturale
• CAPITALE SOCIALE  

o Legami forti e deboli
o Buchi strutturali e ridondanze



Visualizzare	i	networks	nello	spazio

Le reti possono essere studiate nello spazio
per capire come le organizzazioni si
interfacciano tra loro su veri livelli: 

• Collaborazioni a progetti
• Scambio di informazioni
• Flussi di cibo
• Recupero alimentare

Come raggiungere le zone più fragili? 
Dove intervenire? Come? 



La spesa pubblica cone driver per l’innovazione
La tripla crisi del sistema alimentare
• Ineguaglianza nell’accesso al cibo
• Malattie legate alla produzione, distribuzione e consumo di cibo
• Cambiamento climatico

La spesa pubblica può essere un driver per l’innovazione
• Recuperare il cibo in eccedenza
• Approccio olistico alle politiche del cibo

• Accesso ad un cibo sano e nutriente
• Driver di innovazione per un sistema alimentare sostenibile

• Uyarra, E., & Flanagan, K. (2010). Understanding the innovation impacts of public procurement. European 
planning studies, 18(1), 123-143.

• Edler, J., & Georghiou, L. (2007). Public procurement and innovation—Resurrecting the demand side. Research 
policy, 36(7), 949-963

• Smith, J., Andersson, G., Gourlay, R., Karner, S., Mikkelsen, B. E., Sonnino, R., & Barling, D. (2016). Balancing 
competing policy demands: the case of sustainable public sector food procurement. Journal of Cleaner 
Production, 112, 249-256.



Grazie per l’attenzione!

I nostri contatti: osserva.povertaalimentare.roma@gmail.com

mailto:osserva.povertaalimentare.roma@gmail.com

